
 

 

Oggetto: Condoglianze per la perdita di Don Davide Schiavon, Direttore di Caritas Tarvisina 

Cari fratelli in Cristo, operatori e collaboratori di Caritas, 

Dopo lo shock durissimo e il dolore paralizzante causati dall'annuncio della perdita di Don Davide 
Schiavon, a nome del vescovo di Kara, dei membri dell'associazione ACEDTT, del centro di 
accoglienza per ragazzi orfani e vulnerabili di Tourmolga, della popolazione di Niamtougou e di 
tutti i beneficiari delle opere di carità di Don Davide, presentiamo le nostre più sincere 
condoglianze alla diocesi di Treviso e alla Caritas Tarvisina. 

Dal 2011, Don Davide aveva scoperto la nostra terra di Niamtougou in Togo, dove ha lasciato 
una parte del suo generoso cuore e della carità evangelica. Sulla nostra terra e nei nostri cuori, 
ha seminato la gioia, il conforto e soprattutto la speranza per molte persone, in particolare i 
ragazzi orfani o in difficoltà del centro di accoglienza di Tourmolga, di cui è stato il cofondatore 
attraverso il progetto "Emmauel," e insieme a tutti voi, il principale sostenitore. La sua scomparsa 
improvvisa in questo momento in cui avevamo ancora bisogno di lui ci ha fatti cadere nel più 
grande smarrimento e in una profonda disperazione. Il nostro dolore, come il vostro, come quello 
di sua madre, della sua famiglia e di tutte le persone che lo hanno conosciuto, è grande, e la 
sua assenza è umanamente difficile da accettare. Ma le circostanze della sua morte, avvenuta 
mentre era pronto per la celebrazione dell'Eucaristia, e il giorno della sua partenza per la casa 
del Padre, il primo novembre (giorno di Ognissanti), ci fanno comprendere, nella fede, che è 
stato un profeta e un testimone del Vangelo nella sua vita, nelle sue parole e nei suoi gesti. 



Infatti, Don Davide ci lascia dopo aver organizzato magnificamente il cinquantesimo anniversario di 
Caritas Tarvisina, un evento che ancora accende in noi la gioia e la fiamma della carità. Ha 
tanto desiderato che tutte le terre dove ha lasciato una parte del suo cuore si riunissero a 
Treviso, diventando così una terra sola, terra che sostiene un albero di olivo, simbolo non solo di 
vita che cresce e che dona frutti, ma anche di rifugio per gli uccelli e per i bisognosi. Questo 
non può che essere un atto profetico, un'invocazione a proseguire, in accordo con il Vangelo, il 
sogno e l'opera a cui tanto teneva! Questa comunione e questa marcia insieme, seguendo Cristo, 
nel servizio dei più poveri e dei più vulnerabili, sono una dimostrazione di ciò a cui la Chiesa 
oggi ci esorta. Don Davide ci ha riunito tutti per dirci addio. E così, dopo aver realizzato in 
questo modo meraviglioso la sua missione tra noi sulla terra, che Don Davide sia accolto dal 
suo Maestro e Signore in mezzo ai santi e che interceda per tutti noi e ci accompagni! 

 

Padre Francis Barando  

Presidente dell'ACEDTT e responsabile del centro di accoglienza di Tourmolga. 
 


